
BONUS FAMIGLIA 2018
BANDO PER LE FAMIGLIE NUMEROSE

Che cos’è il “Bonus Famiglia”?: è un contributo economico una tantum, approvato
dalla  Giunta  Regionale  con  D.G.R.  n.  865  del  15/06/2018,  a  sostegno  delle  famiglie  con  parti
trigemellari e con numero di figli pari o superiore a quattro. 

Chi può richiedere il “Bonus Famiglia”: 
I beneficiari del Bonus sono:

➢ Famiglie con parti trigemellari: l'importo del Bonus è di Euro 900,00;
➢ Famiglie con numero di figli pari o superiore a quattro: l'importo è di Euro 125,00 per ciascun

figlio minore di 18 anni. 

Vanno elencati nella domanda i figli conviventi e non di età inferiore o uguale ai 26 anni (27
anni non compiuti). 
Il bonus verrà concesso sulla base delle graduatorie che stilerà il Comune e che dovranno essere
recepite dalla Regione Veneto, secondo l'ordine crescente dell'ISEE, fino ad esaurimento dei  
fondi disponibili.

Requisiti per la presentazione della domanda: 
Il Bonus può essere richiesto da uno solo dei due genitori, purché in possesso dei seguenti requisiti, al
momento della presentazione della domanda al Comune di Residenza: 

- essere genitore di tre gemelli o di almeno quattro figli, convinventi e non, di età inferiore o  
uguale a 26 anni (27 anni non compiuti); 
- essere residente nella Regione del Veneto;
- avere un I.S.E.E. ordinario in corso di validità da Euro 0,00 ad Euro 20.000,00;
- non avere carichi pendenti ai sensi della L.R. n. 16 del 11 maggio 2018; 
- possedere un titolo di soggiorno valido ed efficace, nel caso in cui abbia una cittadinanza non 
comunitaria;

Come presentare la domanda:

Entro  il  termine  perentorio,  pena  l'esclusione  della  domanda,  delle    ore  12.00  del
24 AGOSTO 2018   deve: 
 

➔ compilare e consegnare al Comune di residenza il "MODULO DI ADESIONE AL PROGRAMMA
DI  INTERVENTI  ECONOMICI  STRAORDINARI  A FAVORE  DELLE  FAMIGLIE  CON  PARTI
TRIGEMELLARI  E  DELLE  FAMIGLIE  CON  NUMERO  DI  FIGLI  PARI  O  SUPERIORE  A
QUATTRO. ANNO 2018", allegata, completa dei documenti richiesti, con ogni mezzo consentito
dalla normativa vigente (in caso di invio a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, al fine
del rispetto del termine, fa fede la data del timbro dell'Ufficio postale accettante).  


